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Un’altra Chiesa è possibile. «Se
avete trovato uomini o donne
della comunità cristiana che vi
hanno in qualche modo ferito,

se avete sentito giudizi senza
misericordia e condanne senza
appello, desidero dirvi il mio
dispiacere. Sappiate che la

Chiesa non vi abbandona né vi
rifiuta».

Cardinale Dionigi Tettamanzi,
Lettera ai separati e ai divorziati,

«Il signore è vicino a chi ha il cuore ferito»

■ Èscontro tra ilpresidentedella
Cei Bagnasco e il governo. Tema:
la visita del Papa alla “Sapienza”
che, a detta di Bagnasco, sarebbe
statasconsigliatadalleautorità ita-
liane. ImmediatalasmentitadiPa-
lazzo Chigi: la cancellazione della
visita è stata una decisione auto-
noma del Vaticano, la sicurezza
era stata garantita. Il capo della
Ceiusa tonipesanti, inusuali. Spa-
ra ad alzo zero contro i Comuni
che hanno attivato dei registri per
leunionicivili, rilancia l’attaccoal-
la legge «194», si oppone a ogni
tentativo di accorciare i tempi per
il divorzio, descrive l’Italia come
un Paese «sfilacciato» («paura del
futuro», «senso di fatalistico decli-
no»,«unPaeseacoriandoli»).Pro-
prio ieri un’indagine Eurispes ha
rivelato che la popolarità della
Chiesa tra gli italiani nell’ultimo
anno è drasticamente diminuita.
 Monteforte e Iervasi

a pagina 7

FERRANTE E CERAMI, GLI ARABI LEGGONO ITALIANO
MARIA NOVELLA OPPO

C i hanno insegnato a scuola
cheilnostroè«ilbelPaesedo-

ve il sì suona».Ma,nonostantepo-
chi italianinesianoconsapevoli, il
sì suonaedèmoltoamatoneiPae-
si della riva sud del Mediterraneo.
L’italiano oggi è parlato da arabi e
iraniani che lo apprendono nelle
lorouniversitàonegli istituti italia-
ni di cultura o nei 190 corsi orga-
nizzatidallaSocietàDanteAlighie-
ri in vari Paesi dell’area mediterra-
nea. Certo, l’italiano è diventato
strumento di lavoro per molti im-
migratieaspiranti tali edèper loro
che la Dante organizza corsidi lin-
gua in Italia e nei Paesi dove si tro-
vano i lavoratori che hanno otte-
nuto la certificazione per rientrare
nelle quote previste dal nostro go-
verno.  segue a pagina 23

Tengo famiglie
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ELENA DONI FRONTE DEL VIDEO

I l piano proposto dal prefetto
GianniDe Gennaro per uscire

dalla tragedia dei rifiuti in Cam-
paniavaaccolto,sostenutoerea-
lizzato.Si trattadimisuredoloro-
se ma necessarie per affrontare
unacrisi chedagiornihasupera-
to i livelli di guardia. Quando ci
sono250mila tonnellatedi spaz-
zatura per strada, quando in al-
cune città della Campania non
siraccolgonopiùneppure i rifiu-
ti ospedalieri, quando le strade
sono discariche a cielo aperto e
l’aria è intossicata dalla diossina
provocata dagli incendi, non c’è
più tempo da perdere.
 segue a pagina 26

Ecosì sull’Angelus di dome-
nica è scoppiata la guerra

delle cifre e delle smentite. Pro-
prio come sulle migliori mani-
festazioni politiche e sindacali.
Logicaconclusionediunagior-
nata politica e per tanti aspetti
surreale. Una domenica «per
difendere il dirittodi parola del
Papa». Che partiva dal teore-
ma che qualcuno avesse impe-
dito al Papa di parlare. Teore-
ma già smentito ieri, a piazza
svuotata,dagli stessiorganizza-
tori.
Vogliamo dunque ricordare i
fatti, i puri fatti?
 segue a pagina 27

NON DUBITAVAMO che il Papa (e tanto meno il cardinal Ruini)
fosse in grado di riempire Piazza San Pietro di fedeli, fedelissimi
e perfino infedeli. La prova l’abbiamo avuta in televisione, mez-
zo quanto mai laico, in favore del quale è stata organizzata la
grande adunata. Peccato che a rovinare l’immagine del popolo
di Dio ci fossero alcuni ceffi come quello del leghista Borghezio,
razzista e nemico di quasi tutto il genere umano. Ma c’era an-
che il bel Casini, che in serata, partecipando a Che tempo che
fa, ha illustrato urlando e strepitando le ragioni della sua presen-
za, insieme - ha detto - a «tre amici ebrei». Ma pensa. I tg ce lo
avevano mostrato, invece, insieme a una delle sue famiglie. Per-
ché, come ha spiegato Rocco Buttiglione ad Omnibus (ma non
ce n’era neanche bisogno), i cattolici non sono santi e comun-
que la Chiesa accoglie tutti i peccatori. Giustissimo. Dispiace
solo che i cattolici peccatori (per i quali nutriamo la massima
simpatia) pretendano di imporre, per legge!, ai laici i precetti
che loro si guardano bene dall’osservare.

ENRICO FIERRONANDO DALLA CHIESA

ANTONIO PADELLARO

ALFREDO RECANATESI

NON C’È TEMPO
DA PERDERE

IL SENSO
DELLA MISURA

L’ intera economia mondiale è stata infettata
da quei rifiuti tossici che le banche soprat-

tutto americane hanno diffuso su scala globale.
Si tratta di quei titoli cosiddetti derivati che con-
sistono in obbligazioni che rappresentano mu-
tui per l’acquisto di case privi di adeguate garan-
zie sia perché concessi anche a chi non possiede
un reddito per poterli rimborsare, sia perché,

con la caduta dei prezzi degli immobili, il valore
di mercato di quelle case non copre più l’impor-
to che è stato erogato.
Insomma, carta straccia o giù di lì, una truffa
che è stata possibile realizzare su scala così ma-
croscopica in un Paese dove l’attività bancaria e
finanziaria è tuttora ideologicamente affrancata
daicontrolli aiqualiè invecesottoposta inEuro-
pa.
 segue a pagina 9

La vendetta di Mastella: è crisi
Nel giorno in cui tremano le economie mondiali, l’ex ministro ritira l’appoggio al governo
Prodi lo sfida a votargli contro in Parlamento e avverte: «Se cado, elezioni subito»

Venti di recessione: giù le Borse
Crollo su tutti i mercati. L’Europa brucia 440 miliardi

La Cei attacca: l’Italia è a pezzi
Sulla Sapienza scontro col governo
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PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

RifiutiIl Papa e la politica

L’ex ministro della Giustizia
Mastella indagato con mo-

glie e consuocero da una procura
campana si vendica dell’affronto
uscendodallamaggioranza. Lofa
nel giorno del drammatico tonfo
delleborsemondiali,chel’econo-
mia italiana e dunque gli italiani
rischiano di pagare a carissimo
prezzo. Nell’assurda e irresponsa-
bile sproporzione tra motivi per-
sonali e conseguenze nazionali,
tra ripicche e disastri c’è tutta la
gravitàdellacrisi italiana.Nonso-
lo quella di un singolo esecutivo,
tutto sommato rimediabile, ma
diuninterosistemapoliticoepar-
lamentare a cui viene di fatto im-
pedito di governare il paese da
una serie di ricatti individuali. A
questopuntosecomesembraRo-
manoProdi chiederàalleCamere
di esprimersi subito con un voto
di fiducia o di sfiducia, renderà al
paese un grande servizio, anche
se forse l’ultimo del suo governo.
Noi, come lui, vogliamo guarda-
re bene in faccia quei deputati e
quei senatori che hanno deciso
di tradire il patto sottoscritto con
l’Unione mandando a casa il go-
vernovotatoda19milionidielet-
tori.Evogliamoascoltarliattenta-
mente quando enunceranno le
ragioni del loro improvviso pas-
saggio all’opposizione, così pro-
fondo e motivato da valere una
letterina di poche righe recapita-
ta a Palazzo Chigi. Ciò dopo che
per un anno e mezzo il premier si
è prodigato oltre ogni limite per
tenere insieme pezzi e pezzettini
dellacoalizione.Ciòmentrequel-
lostessogoverno, liquidatomaga-
ri dopo una riunione nel tinello
di famiglia cominciava a redistri-
buireredditoalle fascepiùdeboli,
risanavaicontipubbliciconrisul-
tatiapprezzati dall’Europae lacui
mediazione era fondamentale
per la soluzione di una grande
questionesociale e salariale come
il contratto dei metalmeccanici.
Quale riforma elettorale potrà
mai salvarci se poi i politici resta-
no questi e con questo senso del-
lo Stato?

Ripicche
e disastri

La globalizzazione della carta straccia

■ «L’esperienzadiquestocen-
trosinistra è finita». Clemente
Mastella annuncia l’uscita dal-
la maggioranza e apre formal-
mente la crisi. Alla base della
decisione, «la mancata solida-
rietà»dialcuniesponentidella
maggioranza in seguito alle vi-
cende giudiziarie che lo han-
no coinvolto. «Per questo ho
scritto una lettera a Prodi», di-
ce. Inrealtà, la letteraarrivatar-
di, ma a Palazzo Chigi non so-
no colti di sorpresa: «Si era ca-
pito - diceuna fonte - checi sa-
rebbestataunamossaasorpre-
sa perché per due giorni Ma-
stella non si era fatto trova-
re...». Immediate le reazioni.
Silvio Berlusconi chiede di an-
dare alle elezioni, Dini invoca
inveceungoverno istituziona-
le. A Palazzo Chigi vertice not-
turno tra Prodi e i leader del-
l’Unione.
 alle pagine 2, 3,4 e 5

Foto di Bernd Kammerer/Ap  R. Rossi, Di Giovanni e Matteucci alle pagine 8 e 9

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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